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Una famiglia di Gemona nel 1927

0 FARMACIE DI UDINE
DI TURNO CON ORARIO CONTINUATO (8.30-19.30) Ariis, via Pracchiuso 46
(0432 501301) Colutta Gs, piazza Garibaldi 1 (0432 501191) Montoro, via Padova
5 (0432 601425)
CON SERVIZIO NOTTURNO Beltrame, piazza della Libertà 9 (0432 502877).
Servizio a battenti aperti: 19.30-23. A chiamata e con l’obbligo di ricetta medica
urgente 23-8 (festivo 23-8.30). Per il servizio notturno l’accesso in macchina alla
farmacia Beltrame è consentito da via Manin.
CON SERVIZIO NORMALE (8.30-12.30, 15.30-19.30) Aiello, via Pozzuolo 155
(0432 232324) Asquini, via Vittorio Veneto24 (0432 502625) Beivars, via Bariglaria
230 (0432 565330) Cadamuro, via Mercatovecchio 22 (0432 504194) Colutta Gp,
via G. Mazzini 13 (0432 510724) Cromaz, viale Tricesimo 78 (0432 470218) De Re,
viale Forze Armate 4 (0432 580492) Degrassi, via Monte Grappa 6 (0432 480885)
Del Monte, via del Monte 6 (0432 504170) Del Torre, viale Venezia 178 (0432
234339) Fattor, via Grazzano 21 (0432 501676) Favero, via V. De Rubeis 1 (0432
502882) Fresco, via Buttrio 10 (0432 26983) Manganotti, via Poscolle 10 (0432
501937) Nobile, piazzetta del Pozzo 1 (0432 501786) Pasini, viale Palmanova 93
(0432 602670) Pelizzo, via Cividale 294 (0432 282891) Sartogo, via Cavour 15
(0432 501969) Sbuelz, via Nimis 9 (0432 470304) Zambotto, via Gemona 78 (0432
502528)
ASS n. 3 - FARMACIE DI TURNO. Artegna, via Menis 2 (0432 987233) Come-
glians, via Statale 5 (0433 60324) Forni di Sopra, via Nazionale 86 (0433 88093)
Gemona (dottoressa Cons), via Divisione Julia 15 (0432 981204) Paularo, piazza
Bernardino Nascimbeni 14 (0433 70018) Pontebba, via Roma 39 (0428 90159)
Tolmezzo (dottor Chiussi), via Matteotti 8 (0433 2062)
ASS n. 4 - FARMACIE DI TURNO. Bertiolo, via Plebiscito 9 (0432 917012) Cas-
sacco, via Noacco 16 (0432 852453) Cividale (dottor Minisini), largo Boiani 11
(0432 731175) Codroipo (dottor Toso), via Friuli 5 (0432 906101) Fagagna, via
Umberto I 48 (0432 800138) Lusevera (Vedronza), fraz. Vedronza 26 (0432
787078) Manzano (dottor Brusutti), via Foschiani 21 (0432 740032) Pasian di
Prato (dottor Vitale), piazza Matteotti 5 (0432 699783) San Leonardo (Scrutto),
frazione Scrutto 118 (0432 723008)
ASSn.5 - FARMACIE DI TURNO. Cervignano (dottoressa Lovisoni), piazzaUnità
d’Italia 27 (0431 32163) Lignano Sabbiadoro (Pineta), raggio dell’Ostro 12 (0431
422396) Marano Lagunare, piazza Risanamento 1 (0431 67006) Palmanova
(dottor Facini), borgo Cividale 20 (0432 928292) Ronchis, piazza Libertà 12 (0431
56012)

0 FARMACIE DI PORDENONE
RIMONDI (diurno-notturno), corso Vittorio Emanuele 35 (0434 520382)
Cordenons (d) Salbego, via Mazzini 70 (0434 931250) Porcia (d) De Lucca, corso
Italia 2 (0434 922878) Roveredo (d) D’Andrea, via Carducci 16 (0434 94042) Sacile
(d-n)Gasparinetti, viaBertolissi9 (0434 780610)Brugnera (d-n)Poletti, viaSantissi-
ma Trinità 33 (0434 623032) Fiume Veneto (d-n) Strazzolini, piazza Bagellardo 2
(0434 959101) San Vito (d) Beggiato, piazza del Popolo 41 (0434 80102) San
Giovanni di Casarsa (d-n) Bellot, via Plebiscito 50 (0434 86260) Spilimbergo (d)
Udina, via Umberto I 15 (0427 2210) Fanna (d-n) Albini, via Roma 12 (0427 77031)
Anduins (d-n) Marangoni, via Macilas 1 (0427 80680) Sequals (d-n) Nazzi, piazza
Pellarin 5 (0427 938893) Abbreviazioni: d turno diurno, n turno notturno

0 FARMACIE DI GORIZIA
ALESANI, via Carducci 40 (0481 530268)
ISONTINO - SERVIZIO DIURNO E NOTTURNO Còrmons, Stacul, via F. di Man-
zano 6 (0481 60140) Monfalcone, San Nicolò, via I Maggio 92 (0481 790338)
Ronchi dei Legionari, Olivetti, via Roma 18 (0481 777019) Grado, Madonna di
Barbana, Rodenigo, via Marina 1 (0431 80058) Mariano, Cinquetti, via Manzoni
159 (0481 69019)

0 DISTRIBUTORI DI UDINE
Agip (piazzale Chiavris, vialeLedra, vialePalmanova, vialeDa Vinci, viale23 marzo)
Api (via Martignacco) Erg (viale delle Ferriere) Esso (viale Trieste, via Martignacco)
Ip (viale Tricesimo, viale Monsignor Nogara) Shell (viale Palmanova, via Pieri, via
Cividale, viale Caccia, via Cotonificio, via La Spezia)
 (Segnalazione a cura della Figisc/Ascom)

0 DISTRIBUTORI DI PORDENONE
Incittà. Agip (viale Grigoletti 72/B,viale Dante 1) Api (viale Grigoletti 46) Esso (viale
Grigoletti 42 e 115, viale Venezia 95) Ip (viale Treviso 62) Shell (viale Grigoletti 94,
via Udine 126) Tamoil (viale Dante 13). In provincia. Aviano Ip via dell’Aeroporto
Azzano Decimo Esso via Trieste Cordenons Agip via Sclavons Polcenigo Som-
Agip via della Chiesa, San Giovanni Porcia Total corso Lino Zanussi Sacile Agip
via Matteotti Spilimbergo Total via Gradisca Sesto al Reghena Som-Agip via
Julia Concordia

0 DISTRIBUTORI DI GORIZIA
Ip (via Crispi) Esso (via Lungo Isonzo Argentina) Shell (via Aquileia) Erg (via San
Michele) Agip (via Trieste) GRADISCA Shell (viale Trieste 50/A)

0 NUMERI UTILI DI UDINE
Centralino Ospedale 0432-5521432, 553578 Pronto soccorso pediatrico
0432-559259 Casa di cura città di Udine 0432-239111 Guardia medica via
Pozzuolo 330 - Udine 0432-806578/79 Guardia dentistica Andi - Associazione
Nazionale Dentisti Italiani (nei fine settimana dalle 9 alle 13) 0432-511959 Tribu-
nale per i diritti del malato tel. e fax 0432-552227 Taxi. RADIOTAXI 0432-505858
TAXI CAR 0432-44966 Telefono amico (dalle 17 alle 24) 0432 - 562582/562572
Telefono azzurro - Linea gratuita per bambini 19696 (www.azzurro.it) Congeav
(Corpo nazionale guardie ecologiche ambientali) Pronto intervento ecologico am-
bientale zoofilo 0432-789894

0 NUMERI UTILI DI PORDENONE
Presidio di Sacile centralino 0434-7361 Presidio di Maniago centralino e guardia
medica 0427-735111 Ospedale di Spilimbergo centralino 0427-595595, guardia
medica 0427-595513 Ospedale di San Vito centralino 0434-8411, guardia medi-
ca 0434-841295 Varie. Taxi a Pordenone 0434 - 520240/521460; via Mazzini
0434-521460

0 NUMERI UTILI DI GORIZIA
Azienda sanitaria (uffici di via V. Veneto e ospedale civile) 5921 Taxi corso Italia,
tel.34000; stazione ferroviaria22033Tribunaledelmalato (conserviziodi segrete-
ria) 592387

A UDINE

La mancanza
della piscina

A tutti sarà capitato di am-
mirareiriflessieigiochimulti-
coloreprovocatidalpassaggio
dellalucesolareattraversove-
tri e cristalli; forse non tutti
sanno però che quelle mac-
chiolineiridate,tecnicamente
chiamate spettri, contengono
un’imponente mole di infor-
mazionisultipo,quantitàesta-
tofisico-chimicodeglielemen-
tipresentinell’atmosferasola-
re.

Nel 1825 il celebre filosofo
franceseAugusteCompte,fon-
datore del positivismo moder-
no, nel suo corso di “Filosofia
positiva”,sentenziavachel’uo-
mononavrebbemaipotutoco-
noscere la composizione chi-
mica delle stelle. Compte, pe-
rò,dimenticavaleprimeosser-
vazioni dello scienziato ingle-
se Wollaston che nel 1802 ave-
vanotatonumeroserigheoscu-
re proiettate sul fondo colora-
to, e dell’ottico bavarese
Fraunhofer che, nel 1815, le
aveva catalogate. Anche se la
loronaturarimanevamisterio-
sa, queste strane strutture at-
trasseronumerosiricercatori;
nel 1843 il fisico americano
Drapercostruìunospettrogra-
foconilqualeriuscì,perlapri-
mavolta,afissarelospettroso-
lare su una lastra fotografica.

A mettere un po’ d’ordine
nella grande mole di dati che
siandavaaccumulandocipen-
saronoilfisicotedescoKirkoff
e il chimico Bunsen che, nel
1862 intuirono che queste ri-
ghe oscure potevano rappre-
sentarel’improntadeivariele-
menti presenti nell’atmosfera
solare, una sorta di codice fi-
scalecosmico; queste impron-
te sono inconfondibili e pro-
priediognielementochimico.
Grazieaquestagenialescoper-
ta fu possibile distinguere de-
cine e decine di elementi pre-
senti sulla superficie della no-
strastella:dall’idrogeno,alfer-
ro, al magnesio, al sodio e così
via:d’improvvisosieraspalan-
cata una nuova inesplorata fi-
nestra di indagine verso la
comprensione della struttura
e natura dell’universo che ci
circonda.

Numerosi astronomi ne
compresero immediatamente
l’importanza; in Italia padre
Angelo Secchi, astronomo ge-

suita divenuto direttore del-
l’Osservatorio Romano, intro-
dusse,nel1863,laprimaclassi-
ficazione spettrale dividendo
le stelle in quattro “tipi”, a se-
condadelladisposizionedelle
righe; tre anni dopo, ad Har-
vard(Usa),sottolaguidadiEd-
ward Pickering nasce la mo-
derna classificazione spettra-
le, lavoro dovuto in gran parte
ad astronomi del gentil sesso:
Antonia Mauri, e Annie Can-
non che classificarono oltre
325.000 spettri e consentirono
lacreazionedelmonumentale
catalogo “Henry Draper Cata-
logue” documento di riferi-
mentoperquasi35anni.Ètra-
mitelostudiodeglispettridel-
le galassie lontane che l’astro-
nomoEdwinHubblescoprìne-
gli anni 20 un universo in
espansione, ponendo le basi
per quella che diverrà poi la
teoria del Big-Bang. Sempre
grazie alla spettroscopia è sta-
to possibile indagare nel cuo-
re delle nebulose ove le stelle
neonate prendono forma e si
avviano a divenire gli oggetti
che conosciamo.

Analogamente, studiando
gli astri al termine della loro
vita, quando si trasformano in
giganteschi fuochi pirotecnici
cosmici–lesupernovae–supe-
rando in brillantezza l’intera
galassia che le ospita, è stato
possibile affinare la misura
delle distanze nell’universo.
Piùrecentementel’applicazio-
ne della spettroscopia a stelle
vicine ha consentito l’identifi-
cazione dei primi pianeti al di
fuori del Sistema solare. Ma
questa tecnica così potente e
promettente, inizialmente de-
stinata al solo mondo profes-
sionale, è oggi accessibile an-
che all’appassionato. Grazie
ai moderni sensori elettronici
Ccd e ai software che si posso-
no facilmente scaricare dalla
rete, la spettroscopia sta of-
frendo notevoli opportunità
anchenel campodell’astrono-
mia amatoriale. Sarà questo
l’argomento che sarà trattato
questa sera da Paolo Corelli
nel corso di una conferenza
che si terrà nella sede dell’A-
fam a Remanzacco con inizio
alle 21.15.

A cura dell’Afam
Osservatorio di Remanzacco

www.afamweb.com

Conoscere l’universo
con la spettroscopia

REFERENDUM/3

Materia che spetta
agli eletti

REFERENDUM /2

L’astensione?
Clamorosa furbata

TOCAI

Nuovo nome:
perché no “Tai”?

Serata col pubblico fuori
da San Francesco

ABUSO

Accattonaggio
al supermercato

TACCUINO

L’anno scorso, aiutato dal
papà, ho scritto una lettera
pubblicata sulla pagina “Po-
stadei lettori” “il caos” dal ti-
tolo: «Marco mi ha insegnato
a conoscere e amare gli ani-
mali». Quest’anno sono un
po’ più grande e provo a scri-
vere da solo, forse il papà poi
mi correggerà qualcosa. Ho
imparato anche a leggere il
Messaggero Veneto, ma solo
la “Posta dei lettori” quando
parla di animali o di qualche
gattino che si perde e gli arti-
coli che parlano della scuola.
Ma per davvero i ragazzi più
grandiqualchevoltafannoba-
ruffa? Nella mia classe non
succede mai, siamo tutti ami-
ci.L’annoscorso,dopolavisi-
ta al Parco zoo Punta Verde
di Lignano, Marco mi aveva
promesso che quest’anno,
quando tornavo, mi avrebbe
regalato un uovo di struzzo e
mi avrebbe raccontato la sto-
ria dell’acqua con tanti espe-
rimenti.

Qualchegiornofaabbiamo
telefonato al Parco per anda-
re e ci hanno risposto che
Marco non c’è più, è andato a
lavorarein unaltro posto.Un
mio amico ha detto che lo ha
visto intelevisione cheparla-
va di animali. A Lignano, al
ParcozooPuntaVerde,sicco-
me non c’era lui, non siamo
neanche andati e io sono ri-
masto molto deluso. Lui mi
aveva promesso, perché non
hamantenutolapromessa?Il
mio papà dice che forse il
prossimoannotornaalParco
Punta Verde e allora manter-
rà la promessa. Deve tornare
perchémideve regalarel’uo-
vodistruzzoeraccontaredel-
l’acqua. Io da grande voglio
essere come lui e stare sem-
pre con gli animali. Grazie e
ciao.

Michele
Udine

A sperarci sono sempre di
più. Malgrado la vistosa ille-
galità costituzionale cui sono
costretti i cittadini a causa di
evidentiscorrettezzeinmeri-
to all’informazione sul refe-
rendum,denunciatadairadi-
cali all’Autorità di garanzia
dell’informazione e presso la
Commissione di vigilanza
Rai,lenovitàdelleultimeset-
timane portano a considera-
re come ottimistica la previ-
sione che il 12 e 13 giugno la
maggioranza degli italiani ci
aiuti a superare il quorum ri-
chiesto dal referendum. Sin
d’ora, la legge che si vuole
abrogareinalcunipuntihaot-
tenuto una pericolosa serie
diritorsioninegative:legravi-
danze sono calate del 15%, i
ciclidiprocreazioneassistita
sono passati da 2.418 a 1.746,
ilrigidodivietoallasperimen-
tazione impedisce che le co-
noscenze scientifiche venga-
no utilizzate per alleviare le
gravi sofferenze prodotte da
malattiedegenerative,annul-
lad’untrattoilriconoscimen-
to della libertà ed autonomia
delle persone e rimette in di-
scussione il processo storico
che affermava il principio di
laicità dello Stato. In questi
giorni circola un dato che te-
stimonia quanto i sostenitori
delreferendum vanno dicen-
do da mesi, i Centri europei,
soprattutto svizzeri e spagno-
li, ma nel nostro caso austria-
ci, hanno registrato un incre-
mentorilevante di afflusso di
coppieitalianecheviricorro-
no per realizzare il proprio
desiderio di genitorialità.
Giacché il costo è impegnati-
vo, coloro che non dispongo-
no di possibilità economiche
adeguate, si troveranno im-
pietosamente costretti a ri-
nunciare a tale progetto. Un
legislatore, in materie come
queste, non ha il compito di
affermare principi di natura
ideologica, un buon sistema
giuridico non proclama valo-
ri con prescrizioni che indu-
cono a comportamenti di fu-
ga, di clandestinità. Il legisla-
tore, dovrebbe intervenire
con misura, con regolamenti
leggeri, ricorrendo a undirit-
to coerente e compatibile.

Perquestimotivibisognereb-
beinvestiredipiùsulreferen-
dum, scommettere con fidu-
ciasuipropribuoniargomen-
ti,usarefinoinfondounostru-
mento democratico che oggi
rappresenta un’occasione di
prezioso sussulto per le co-
scienze dei cittadini, costrin-
gendoliamisurarsicolfuturo
dell’umanità. Perciò, l’invito
all’astensioneèunaclamoro-
safurbata,contieneilcorolla-
rio della sterilizzazione di un
confronto aperto con l’indivi-
duo che a mente libera inve-
ce potrà scegliere tra il sì e il
no.

Gianfranco Leonarduzzi
membro del Comitato

nazionale Radicali italiani

VIABILITÀ

Segnaletica
da ripristinare

CRISI

Il declino
del paese

RUGBY

Mamme
bravissime

Il sole sorge alle 5.34
e tramonta alle 20.20

Luna calante

Maree
max: 13.17 25 cm 22.53 30 cm
min: 5.34 -59 cm 18.01 8 cm

REFERENDUM /1

Quattro volte
“non voto”

Mi pare ancora di udirli,
con ilgomito sul bancone o al
tavolo brandendo le carte:
«Un tai. – Blanc o neri? –
Blanc!». Ed era sicuramente
tocai.Perchéin Friuli, il vino
bianco, pur essendoci molte
varietà, era, principalmente,
tocai.Lascenamisiripresen-
taognivoltacheleggosulMes-
saggero della sfortunata (for-
secolpevole)vicendadelper-
dutonome.Perquestomisor-
prendeche,fraletantepropo-

ste per una nuova denomina-
zione,nonvisiaproprioquel-
la di “Tai”, con il doppio ri-
chiamo all’originale (asson-
nante) e al bicchiere di vino
checiconsentirebbedidifen-
derloconbuoneragioni.Seri-
tenuto troppo breve, potreb-
be essere “Tai friulano” o
“Tai dorato”. Prosit.

Ubaldo Muzzatti
Cordenons

Vorrei esprimere tutta la
mia disapprovazione per
non essere riuscita a
partecipare alla serata
organizzata il 24 maggio
nella chiesa di San
Francesco sul tema La
Grande Guerra. Mia figlia e
io siamo arrivate alle 21.15
circa e ci siamo trovate
all’esterno dell’ingresso
della Chiesa con un
gruppetto di circa 20
persone. All’interno stavano
presentando gli ospiti e non
capivamo perché non si
poteva entrare visto che
all’interno (anche se in
piedi) c’era parecchio posto
disponibile. Abbiamo chiesto

informazioni dopo 15
minuti di attesa, e ci è stato
risposto che per problemi di
sicurezza non potevano
entrare più di un
determinato numero di
persone. Devo dire che trovo
questa organizzazione
pessima, se volevate un
numero chiuso di invitati
non dovevate certo inviare
le locandine a tutti o
almeno a tanti, oppure

avete organizzato il tutto
sperando che la gente non
partecipasse? Sono molto
arrabbiata perché ci tenevo
molto e non trovo
assolutamente corretto il
comportamento tenuto dal
Comune, o chi per esso, che
ha organizzato la serata. Se
avessi saputo che i posti
disponibili erano 50
piuttosto che 200, avrei
potuto scegliere di arrivare

alle 20 per prendermi un
posto, ma non sapendolo
non ho potuto. Si poteva
inoltre ovviare mettendo un
maxi (o mini) schermo
all’esterno con degli
amplificatori in modo tale
che, chi non poteva entrare
poteva almeno ascoltare. A
questo punto mi chiedo se
anche le prossime serate
saranno organizzate nello
stesso modo, almeno per
sapere come organizzarmi.
Ho provato a scrivere
direttamente all’ente di
competenza, ma anche la
casella elettronica non
funziona.

Orietta Storari
Udine

Le opinioni ospitate in questa rubrica devono essere lunghe 3.260
battute. Il giornale si riserva di selezionare gli scritti.

PARCO ZOO

La promessa
di Marco

Alreferendum sulla fecon-
dazione assistita invito ad
astenersi, intotalecontroten-
denza rispetto a quanto scrit-
to dal signor Luigi Ferone lu-
nedì 23.

Quattro volte “non voto”
perchélavitaèundonounico
e irripetibile, troppo grande
per essere affidato al libero
arbitrio della gente. Nessuno
può essere padrone assoluto
della propria vita, tanto me-
no di quella altrui. Ci basta e
avanzachecenevengaaffida-
talacustodia.Lasofferenzaè
un patrimonio umanamente
irrinunciabile e misterioso:
non è possibile seguire l’uto-
pia che tende a rimuovere la
malattia e la morte. Tutto il
mondo ne ha visto un vivo e
affascinantesaggioinGiovan-
ni Paolo II.

Quattro volte “non voto”
perchélemalattienonsicura-
no eliminando vite umane
per salvarne altre. Bisogna
mettere a punto terapie, non
eliminare i malati.

Quando una società impo-
ne a se stessa delle regole e
dei doveri, quando tiene con-
to delle conseguenze delle
proprie scelte, quando deci-
de di non prendere strade
che risultano pericolose per
la comunità e l’umanità, que-
stasocietàdimostradiessere
libera e responsabile.

Loscopodi questeregoleè
garantirechelaricercascien-
tifica non produca danni al
benecomune, alladignità,al-
lasaluteeallavitadeicittadi-
ni. La spinta all’utilizzo delle
cellule staminali embrionali
si serve dei malati, indotti ad
aspettarsi in breve tempo il
miracolo tecnologico da pro-
messechenonpotrannoveni-
remantenuteneiprossimian-
ni.

Quattro volte “non voto”
perché non esiste un diritto
al figlio per nessuno, mentre
esiste il diritto del bambino
adavereunafamiglia,acono-
sceredadovevieneechisono
i suoi genitori. Essere genito-
ri vuol dire “generare” un fi-
glioconunrapportodiamore
vero tra un uomo e una don-
na.

Quattro volte “non voto”
perché è proprio la legge 40
chenonimpediscelaprocrea-
zione medicalmente assisti-
ta, anzi dà delle giuste regole
evitandoil“liberomercato”e
tutelando tutti i soggetti, so-
prattutto i più deboli.

Massimo Zuliani
Udine

Sono in corso le rifiniture
per ilcompletamento delsot-
topasso ferroviario adiacen-
te alla fonderia Abs in locali-
tà Cargnacco. Si invita chi di
competenzaafarripristinare
la segnaletica stradale adia-
cente a codesto importante
manufatto, sia lato incrocio
tangenziale ovest con la stra-
da provinciale 94, sia lato est
verso la rotonda di Paparotti
e rotonda su Ss 352 di Grado.
Si eviteranno così disguidi,
consentendo la normalizza-
zionedellacircolazionedopo
dodici mesi di lavori.

Alessandro Covassi
Udine

Ps: A tutt’oggi con lavori fi-
niti, l’opera non è stata inau-
gurata, non mancherà chi ta-
glia il nastro?

Non passa giorno che eco-
nomisti,politici,espertidide-
straesinistracimostrinoida-
tieifattidiunevidentedecli-
nodelnostrobelpaese.Decli-
no, si badi bene, non solo in-
dustriale ed economico, ma
pure culturale e sociale. Ora
il dibattito sembra incande-
scente e ognuno ha una sua
ricetta per uscire dalla crisi.

Ma come sempre in Italia
sul più bello stanno per arri-
vare le vacanze, e per tre me-
si tuttipenserannoa divertir-
si. Poi, prima della finanzia-
ria, il dibattito sulla crisi ri-
prenderà, ma poi arriverà la
manovra e comincerà subito
dopo la campagna elettorale
del 2006. Morale della favola,
tante discussioni, lunghi di-
battiti, buone idee, cattive
idee,mazerofattiesoprattut-
tozeroscelte.Iproblemistrut-
turali rimangono sul tappeto,
perché? C’è sempre un pro-
blemacontingentepiùimpor-
tante da risolvere oppure ci
sonolesacreferiedegliitalia-
ni durante le quali bisogna
sorridere tutti nonostante i
problemi,perché altrimenti i
turistinonarrivanoeiconsu-
matorinonspendono.Questo
paeseavrebbebisognodiuna
nuova classe dirigente, che
esiste, è laureata, ha fatto
esperienze all’estero, ha una
menteaperta,internazionale
e non provinciale, ma ha il
gravedifettodiessere troppo
giovane, non avendo i capelli
grigiopeggiononavendopati-
to la fame o fatto la guerra. Il
vero problema a mio avviso è
questo,inaziendacomeinpo-
litica dirigono e comandano
persone che per vivere non
hanno mai dovuto fare scelte
perchéilsistemasiaeconomi-

co sia politico consentiva di
andare avanti così. Il quadro
diriferimentoerainfattiguer-
rafredda,liraprontaaessere
svalutata e debito pubblico.

Oggiinvecesiamodifronte
alla globalizzazione dei mer-
cati e ai vincoli europei: un
ambiente ipercompetitivo e
ostile. Scegliere, definire
obiettivi e strategie credibili
non è un vezzo di pochi, ma è
diventata una necessità di
molti:penaildeclinoeinfatti
ci siamo cascati dentro.

Una speranza, almeno: si
può vincere la partita, anche
quella più difficile. Ci vuole
però coraggio, voglia di cam-
biare, idee e persone nuove.

Dottor Enrico Passaro
Torviscosa

Risaleal1927questaimmaginedellafamigliadiAnto-
nio Bassi e Anna Sodaglio. Al centro della foto la madre
con accanto le figlie Regina e Angelina, mentre il padre

havicinoifigliBeppinoeLuigi.Alcentrolapiùpiccoli-
na, ultimo arrivo, Maria, di soli 4 anni. Solo Mariute può
godere ancora dell’immenso calore dei suoi familiari
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Oggi a Udine, a Gorizia e a Pordenone
si festeggia
Sant’Agostino arcivescovo

Il proverbio
Bisugne fâ il pas secont la gjambe
(Bisogna fare il passo secondo la gamba)

IL CASO

SonoaUdineormaida3an-
niemistupiscodavverodico-
mealcunecosevengonogesti-
te. Prendo per esempio la pi-
scinacomunaleaccantoalPa-
lamostre. In questi tre anni
possodirediaverlavistaaper-
ta forse, dico forse, 6 mesi.

ÈmaipossibilecheilComu-
ne o chi la gestisce si metta in
testadipulirla,ristrutturarla,
e adoperarsi per la manuten-
zionesemprenelperiodoesti-
vo, quando invece sarebbe le-
cito aspettarsela al meglio e
aperta? Immagino le entrate
economichechepotrebbepor-
tare e allora mi viene da pen-
sarecheforsefannopiùcomo-
do i ringraziamenti di chi si
adopererà più tardi, con cal-
ma alla manutenzione. Già a
Udinesopravvivonopochissi-
mepiscinedegnediquestono-
me...(menevengonoinmente
due:viaPradamanoePalamo-
stre),ovveropiscineconalme-
no 7/8 corsie per 25 metri di
lunghezza(nondicertolepoz-
ze che rifilano alcune pale-
stre come piscine), se vengo-
no a mancare pure queste di
sicuro il Comune in primis
nonnericavaunbelritornodi
immagine, in secundis dove
può andare la gente per rilas-
sarsi “a mollo” la sera e nel
periodo estivo? Forse meglio
vederli tuttiincolonnastrom-
bazzanti in coda per arrivare
a toccare l’acqua a Lignano o
Grado.

Marco S.
Udine

DIBATTITO

FerdinandoCamonhaillu-
strato molto chiaramente,
nell’articolo “I confini della
vita”, pubblicato sul Messag-
gero Veneto del 21 maggio, la
caotica situazione relativa al
referendum.Noielettoridob-
biamo prestare la nostra at-
tenzione sulla chiusa dell’ar-
ticolo: «Si prevede un’asten-
sione alta e si spera che tutto
finisca lì. È un errore. Il falli-
mentodelquorumnonsignifi-
ca che l’elettorato approva la
legge: al contrario significa
che il popolo non si ritiene
adatto ad affrontare questa
materia,spettaaglieletti.Per
questo non sono stati eletti».

Pier Luigi Palestina
Udine

Proseguo nella mia picco-
la,personaleindaginesull’ac-
cattonaggioirregolareefasti-
dioso. Un nuovo tipo di
mendicità forzata avviene in
prossimità dei supermercati
dotati di ampio parcheggio
per autovetture. Accade que-
sto:ilcliente,parcheggiatare-
golarmente la propria auto-
vettura negli spazi a essa ri-
servati,sirecaaldepositodel
carrello di raccolta dei beni
da acquistare e, per liberarlo
dai vincoli di “catenella” col-
loca nell’apposito alloggia-
mentolamoneta(recuperabi-
le alla riconsegna del mezzo)
diuneuro.Finqui tuttorego-
lare, a meno della considera-
zionecheil“pegno”èparia4
voltequellodel2001(500indi-
menticate lire italiane). E già
questa è una grossa differen-
za. Ma il bello viene dopo.

Al momento della riconse-
gna del carrello prelevato
con “pegno”, da parte del
cliente,succedecheunnugo-
lo(veramenteunnugolo,cioè
una moltitudine) di extraco-
munitari,perlopiùdicolore,
appostati nei dintorni, accor-
rono non appena i clienti del
supermercato si accingono
(scaricatainmacchinalaspe-
sa)arecuperarel’euro“dipe-
gno”perl’usodelcarrellome-
desimo. E lì scatta la pressio-
ne forzata nei confronti del
cittadino/compratore. Quan-
do il dispositivo meccanico
di rilascio restituisce l’euro
al cliente, è presente l’accat-
tone extracomunitario che –
insensibile a qualsiasi ipote-
si di richiesta urbana – forza
la volontà del cittadino, chie-
dendo, talvolta strattonando
il braccio, di ottenere in “do-
nazione” l’euro recuperato.
Considerando la moneta co-
me un pedaggio complemen-
tareeun“doveresociale”del
cliente del supermercato. E
allora chiedo: ma scherzia-
mo?Mavogliamoporrerime-
dio a questi subdoli abusi?

Roberto Bardini
Udine

Vorrei esprimere un rin-
graziamento particolare. Do-
menica scorsa presso il
Rugby Stadium “Otello” di
UdinesièsvoltoilXVTorneo
dirugby“CittàdiUdine”con-
clusosi alla grande con una
partecipazione di 486 atleti,
dai 6 ai 13 anni, ai quali è sta-
tafornitaunaassistenzaadir
poco esemplare.

Tutto questo però non sa-
rebbe potuto accadere se al-
l’ombra di tutta la manifesta-
zionenonci fosserostatedel-
le squisite, belle e simpati-
che signore che con il loro la-
voro, sembrava di essere in
fabbrica su di una catena di
montaggio, hanno gratificato
la manifestazione vale a dire
le “mamme” dei miniatleti e
atutte lorovada dapartemia
edituttiiresponsabilidell’or-
ganizzazioneungraziedicuo-
re per il lavoro svolto.

Grazie anche agli alpini
del gruppo di Cussignacco:
grazie alla loro presenza ab-
biamo potuto preparare ben
580pasti,nonsolo,macihan-
no anche rallegrato con il lo-
ro spirito alpino.

Grazieegrazieancoraatut-
ti.

Sergio Bracci
presidente

della Leonorso Rugby
Udine
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